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TORINO, 20 MAGGIO 4867 





Imposta fondiaria in Piemonte. | 


Gi ‘scrivono. da Firenze, 18 maggio: 

Permeltete che vi parli dell'imposta fondioria di 
codeste Antiche Provincie. 

Quando si discuteva l'ultima legge sulla ricchezza 
mobile e sull’imposta fondiaria, colla quale si rega- 
larono ai contribuenti altri due decimi di aumento 
sugli stabili, il vostro deputato Nervo chiamò l'at- 
tenzione della Camera sull'assoluta impossibilità. di 
ripartire in modo almeno sopportabile questo nuovo 
aggravio fra i contribuenti di ciascun Comune nelle 
provincîe Liguri e Piemontesi; poichè l'accertamento 
della rendita dei terreni ‘seguito nel 1865, in forza 
dell'art. 4 della legga 14 luglio 1864 del così detto 
conguaglio, diede risultati talî' do non potersi asso- 
litamente accettare come hose di un nuovo riparto 
della prediale. 

Gli errori sono sì gravi che rendono assolutantente 
indispensabile di procedere ad una revisione delle 
rendite accertate prima di formare i ruoli defini 
tivi sulla base di esso; il Nervo. domandava  per- 
tanto, nella seduta del 2 corrente, ‘che ‘si sospen- 
deaso l'esecuzione dei ruoli finché fesso eseguita la 
revisione delle rendite, dimostrando! enme quei. ruol 
non potrebbersi esigere senza dar luogo alle più 
gravi e disastrose ingiustizie. Tale ememlomento 
pur troppo mn fa accolto, forse por la poca cono- 





















scenza chie molti professano per tali astruse ma vi- | 





tali ques 

Gli appunti del Nervo erano: però troppo fondati 
perchè: non se ne tenesse conto. 

Epperciò, dopo muove e. pressanti: istanze fsttesî 
presso il Ministero, questo decise di mandare in 
Piemonte un distinto implegato per verificare la 
così. 

Quest'impiegato ritornò inlimamente persuaso del- 
l'assoluta impossibilità di esigere i compensi pel pa- 
gito in meno per il 4865 e 4866, e quindi di- 
chiarò che era impossibile esigere la differenza! fra 
quanto si è pagato nel 4965 e nel 4865 (sulla base 
dei. ruoli 4864) e quanto porterebbero la risultanze 
della perequazione fattasi nel 1865, 

In seguito di ciò ieri furono invitati parecchi de- 
putatî piemontesi ad intervenire presso la Direzione 
generale delle tisse per sentirli ‘sul da farsi ja- 
torno a questa faccenda; e fu loro per intanto an- 
nunziato essersi ordinata la sospensione dei ruoli 
dei compensi, mentre sì studierà di rimediare al 
mal fatto, i 

Così la necessità delle cose. prodasse l'adozione 
della proposta del Nervo cui il‘ Parlamento non g- 
veva fatto la debita accoglienza. ì 

Ma se si sospese l'esazione del ruolo delle dift:® 
renze fra le quote quali erano fissate. nel 1864 e 
retro, e la nuova sperequazione del 1865, ciò non 
basta. 

Alcune di tali differenze giò furono pagate, ed è 














| giiisto vengano restituite; perchè se la loro riscos 





Sione por l'avvenire fa riconosciuta una patente in- 
giustizia, la restituzione delle quote pagate è di as- 
soluta equità 

Questo però non' sarà ancora lo scioglimento della 
‘questione, se si vuole tenere l'imposta | fondiaria 
all'altissimo livello cui fu fissata ora, bisognerà pen- 
sare ad tina spiccia perequazione: con ua metodo 
rizionale ‘e non sciupando i denari come col sistema 
rabbiniano, ovvero tutto confondendu secondo il si- 
‘stema, minghettiano. 

Ma per ciò fare occorre chie il bilancio sia quasi 
equilibrato affinché, tolta ai contribuenti la minaccia 
di un nuovo aggravio, essì cerchino di. facilitare, 
non di usteggiare questo benefico pareggiamento.. 

‘Ad ogui modo al punto sui è portate ora questa 
tassa, la difficoltà è gravissima, Forse si potrebbe 
per intanto perequare i terreni di ciascun Comune 
fra dî loro, quindi quelli di ciascun circondario, 
quindi di ciascuna provincia ed infina armonizzare | 
Ia quota delle diverse provincie fra di loro, coll’e- 
‘secizione della legge sul registro. Assicurata la re- 
gistraziona ‘della ‘maggior. parte delle capitulazioni 

i affito ed alli di vendita, si potrebbe, dopo breve 
tempo, senza spesa, raccogliere preziosi e certi & 
Jementi circa il reddito della terre. Queste opera- 
zioni dovrebbero eseguirsi dsi Comuni sotto l'im- 
pulso e sorveglianza delle Provincie. 

Non so se questo. piano sia scevro. d'inconve- 
nienti, ad agni modo credo bene porio innanzi; 


è vitale forà Ja sua strada. 


La liquidazione 


dell’asse ecclesiastico. 


Nel presentare la i sun relazione che precede il pro- 
getto di leggo intorno all'argomento sopra nominato, il 


Ministro dello finanze introdusse alcune varinuti al pro- 
getto medosimo che le teneva, dietro. 
Alcuno sono di qualche silievo e sono le seguent 
Nell'art. 6 ora stabilito che la somma deficiente di 
490 milioni doveva esser dal Governo. ripartita. sugli 
enti ecclesiastici non soggetti alla conversione a tenore 
della legge 7 luglio 1865, Nella seconda edizione invece 
è detto: sugli enti ebdlesiastici non soppressi dalla legge 
* luglio \86G. La diforenza. è notevole © migliora la 
disposizione della legge, facendo contribuire a sopperire 
‘alla deficienza tatti gli enti conservati, compresi queli 
soggetti alla conversione, cioè arcivescovadi, ecc. 
Un'altra modificazione importante è la seguente: 
All'articolo 9 ara stalilito che il diritto regio al go- 
dimento de'beneficii vacanti è abolito, Nella, nuova edi- 
zione è aggiunto il seguente periodo: Finchè. non aia 
‘seguito il reparto contemplato nell'art. 6, i proventi dei 


Veneficit vacanti saram destinati a {at parle dell fondo 
ndicato nell'art. 5. 


Finalmente l'art..11 è emendato în questo senso che 
invece di determinare che le operazioni prescritte dalla 
Jegge potranno affidarsi ad una Società di commercio,, 
stabilisce che l'incasso dell'imposta prescritta dalla 
legge potrà ossero affilato ad una Società di commercio 


che ne assicuri in nome proprio il puntuale pagamento; 
‘ecc. Le altre varianti sono poco importanti, perchè di 
mera forma. 


















































APPENDICE 


RASSEGNA MUSICALE 


Ultimo concerto della Società. del Quartetto — 
Gran concerto della Società filorunioa torinese. 


La nostra penna ‘oggi si muove con dispiscere per 
ciò che il trattenimento della Società. torinese dell 
Quartetto di cuî deve dar conto, segaa il. termine 
di essi per quest'anno. 

Per luogo tesapo più non ci sarò dato deliziare 
nelle vaghe melodie ed addentrarci nelle profonde 
armonie trovate dai genii della musìca e  profferte 
da così egregi esecutori, quali sono i lodatissimi 
membri di questa bella radunanza, Fossimo almeno 
assicurati che cotali trattenimenti si abbiano a ripi- 
liare l’anno venturo !. Gli egregi componvati questa 
Società se guarderarino soltanto. al loro amore per 

rte che professano; se daranno retta al nobile istiuto 
che litrae ad esprimsre e propagarne le manifestazio- 
ni, si raffermerauino nel nobile proposito, e i tratteni- 
menti musicali: della Società torinese del Quartetto 
rità 1 non sî artestino al 
pensiero della poca corrispondenza che trovano nei 
loro concittadini ! Al poco atileche ne ritraggono 
(Così facendo, non potrebbero che. invilirsi , cader 
d'animo, ‘e risolversi ‘a mandare a monte l'impresa. 

In quella vece, perdurino; e i loro'sforzi finiranno 
per essere corunali da quel successo che non può 

















mancare alle cose belle e buone ; le quali, quan- 
tunque per alcun lempo neglette ,, misconosciute e 
fors'anco bistrattate, alla fin fine rompendo ogai 
ostucoto, debellando gli avsersari, incuorando i ti- 
midi arhici, sorgono e trionfano. 

Così tutti coloro che honno l'anima capace di 
una qualsiasi commozione arlistica e: musicale fos- 
sero stati presenti ad udire il quintetto in Za di Siu- 
seppe Mayseder, eseguito dal Bianchi, dal Bertizzi, 
dal Casella, dal Moja e dal Balegno nell'ultima se- 
duta della nostra Società, com’io sòn certo che, 
trascinati dalla potenza di tal musica, e special 
mente da quella del principale loterprete. di essa 
il cav. Fraticesto Bianchi | egregiamante sesondato 
dagli altri , avrebbero. convenuto meco. che ben 
rare sono le occasioni in cui, come tà nella sala 
Marchisio 6 ai trattenimenti della Società del Quar- 
tetto, l'animu possa aprirsi alle artistiche commo- 
zioni, e provare ‘una maggior squi: 
piacimento. Codesto pezzo elegante del Mayseder, 
grazie 0 tale eccellenza di esecuzione che, riguar- 
dando specialmente al Bianchi, io-a/fermo non po- 
ter venîr superata, produsse un effetto. che il si- 
mile mai non s'era provato nella sala Marchisio : il 
Bianchi fu acclamato e chiamato fuori per ben tre 
volte; e noi avremmo desiderato che anche i com- 
pagni fossero usciti a ricevere la loro parte d'ap- 
plauso come ben meritevoli che n'erano per aver 
colorito il fondo e gli accessori del quadro, .in cui 
spiccava la grande figura del Bianchi; ‘in modo. da: 
riescirne un titto il più vago e’ il più ‘armnonico 
chessi-possa desiderare, © ©. -: 

Ma'a’noi chie ai vividi‘e sutaglianti ‘preferiamo, 
secorido ‘l nostro gusto, una varie “di colori’ più 
pacati e trasparenti, e all'espressione delle ordinarie 


























Trattato 
di commercio coll’ Austria. 


TI trattato di commercio e di navigazione tra l'Italia e 
l'Austria, firmato il 29 aprile scorso e presentato alla 
Camern de' deputati il giorno 8 corrente, se si risente 
della ditforente legialaziono economica de'due Stati, pro- 
senta tuttavia. alcuni vantaggi pel traffico nazionale; me- 
ritevoli di considerazioni 

Le concessioni fatte dall'Italia all'Austria riguardano 
specialmente all'entrata. le reti da pesca, l'olio di raviz: 
sono, i cavalli dî valore superiore a lire 900, gli animali 
bovini, le tele ‘d'imballaggio 0 varli altri articoli minori. 

Quanto aî dazi d'iscita fa accordata l'esenzione pei 
nozzoli, lino @ canape greggi, grani, gianaglie ©’ riso 
provenienti per la via di terra. 

Stando alle statistiche ufficiali, Ja perdita che i tesoro 

îrobbo sareblio no'dazi d'importazione di L. 209,500, 

lazi d'uscita di L 199,000. 
Veninmo ora alle concessioni fatte all'Italia dall'Avustria, 
Rispetto a questo capitolo, ei pare' opportuno di ripro- 
durre il: testo. medosimo della: relazione cho precede il 
trattato. Eccone le parole: 

Il trattamento della nazione. più favorita sarà già di 
per 33 fecondo di non fspregevoli. isultati,, soprattutto 
‘dopo a conclusione del nuovo trattato di commercio che 
l'Austria sta ora negeziando cogli Stati dello Zellverein 
© che si ha motivo di ritenere debba. stipulare muove e 
Jarghissime riduzioni sulle tariffe dell'Impiro. 

Malgrado porò quosti favori che saranno a sto tempo 
‘a ‘nol pure estesi, non iafuggl ai nostri negoziatori come, 
essendo essi relativi allo produzioni di un paeso essen- 
zialmente jndustrialo quale è lo. Zollverein, l'Italia non 
potrà effettivamente goderne in eguale misura, per Ja 
condizione delle proprie industrie. 

Essi domandarono quindi, come. sî è accennato, esen- 
zioni, o riduzioni di dazio su 96 articoli, che rappresen- 
tavano Ja maggior parto. del nostro commercio col- 
l'Austria. Le basa delle primo domando fu quella dolle. 
riduzioni a_noi accordate dalla Francia, ed i nostri ne- 
<gPziatori sì appogginvano per ottenerlo sulla | considera- 
ion cho sé da noi erarì acconsentito all'Austria nn 
trattamento più favorevole che non quello già concesso 
alla Francia, potevamo dal canto nostro pretendoro da 
lei in compenso quanto da quest'ultimo Stato avevamo 
ottenuto. 

Ma nel procedore delle trattative sì trovò! come la dis: 
parità delle circostanze è la elevatezza delle tariffe sulle 
quali cî voleva: portare. un ribasso, non permettessero un 
confronto fra i uo casì, e fosse giocoforza neconten- 
tarsi. di. quello fnellità consentite dalle condisioni dello 
Stato col quale ‘si trattava. 

Oltrechè i considerevoli dazi di esportazione da noi ul- 
timamente imposti su. parecchi degli articoli steesi che 
formavano l'oggetto delle nostre. istanze, contrilmivano 
non poco a diminuime l'efficacia. 

Lo riluzioni ottenute ed enunierato nella tarifia D, 
cadono su trenta articoli dei trontasei contemplati nelle 
nostro domande; è, quantunque esse. non ragginngano in 
ogni caso la misura che era stata richiesta, sono tali però 
da offrire risultati soddisfacenti. 

ita queste meritano una speciale menzione quelle che 
cadono sugli oli d'oliva; sui formaggi, sul riso o sui le- 
gumi che si trasportano per, via di terra, sul sugo di ce- 
dro 0 di limone, o sui frutti meridionali. 

Mancano i dati per istabilire fn: modo. preciso la quan- 

































































passioni quella di c*rti pellegrini, sentimenti propri 
degli eletti e privilegiati ingegni, fammo più dolce- 
mente tratti ed avvinti dall'aure9 stile e dalla' sere. 
nità che spirano le pagine di quel vecchio Haydn, il 
quale primo trovò ed espresso ciò che un tedesco 
direbbe la ferma , plostica del Quartetto;. e la fece 
uscire così întera che aî suoî successori nun rimase 
che di porsele attorno, accompagnaria di creature 
somiglianti e ritraentî chi l'uno chi l’altra delle sue 
forme, ampliarli forse, renderla capace di più varie 
e più intense espressioni, ma non correggeria nè 
del tutto tresmutarla, È singolare che una Società 
che chiomasi del Quartetto, nella serie delle sue 
rappresentazioni non ci abbia fatto sentire più di un 
qgartetto di Haydn! Ci riuscì però di tanto più pre- 
zioso quello con cui si chiusero le sedute di que- 
st'anno, Tanto più, eseguito come fu dal ‘Bianchi 
dal Moja, dal Gamba e dal Balegno. Meraviglioso è 
a pensare come ta istesso. suonatore, il Bianchi, 
con uguale perfezione e colla varietà richiesta abbia 
interpretato due musiche così dissomiglianti quali 
sono quelle di Haydn e' di Mayseder. 

La nostra città può andar superba ‘del Bianchi, 
ben potendo dire di possedere în lui un artista per 
ogni lato. eccellente e parlett 

Dopo, il Marchisio ci replicò quel famoso 'con- 
corto, per piano-forte, del Weber, che fu îl gran 
fatto musicale degli ultimi due trattenimenti. E il 
vantaggio che non avevamo ancora avuto di dirlo 
completo cull'orchestra , ci fece correre. desîosi al 
gran Concerto della Sccietà filarmonica torinese , 
dove lo 'ascoltammo con gran' piacere per Ja terza 
volta. Ma' di cid! più sotto. 

| dilettanti torinesi, intanta, devono | professarsi 
assai grati ad un'associazione di artisti che lor diè 



































tità doi ‘suddotti articoli clio dall'Italia passano in Ar 
nil, imperocehè le tabelle finora compilate del movi 
thontò, commerciale: non teagono conto delle nuore cor 
‘dizioni economiche cogionate dell'annessione all'Italia dello 
piovincle veneto, Le variazioni. che ne: derivano sono. 
molteplici e’ diverse a. seconda. degli articoli. di cnî' si 
tratta; poichè, mentre di alcuni di cssi sarà notevolmente 
aumentata l'esportazione; come, ad esempio, del riso, del 
formaggio; dovr all'opposto la esportazione diminuire, ia 
causa dolla separazione dall'Austria, dî una provincia che 


più di ogni altra no consumava, producendone, solo in 
scarsa. quantità. 

Formaggi. — Poi formaggi nondimeno si può senza 
timoro. asserire ehe l'aonua ‘esportazione jn Austria sarà 
di ben quindici mila quintali. In' conseguenza. della ridu- 
zione del dazio su tate articolo, portato da lire 22 50.8 
ire. 11,.il risparmio che farà sopra di esso il commercio 
italiano non sarà. minore di annue lîre 170,000. 

Olio di oliva, — Quanto agli oli ai oliva sarebbe 
stato dosizerio dei negoziatori italiani di ottenero, la.ri- 
duzione a lire 9 come ce l'accorda la Francia. Ma come 
pretendere an tale ribasso quando la tariffa. austrinca 
esigera iu tale articolo lire 18.75 per quintale? La ri- 
duxione che si ottenne in lice 7 50 per quintale, corri. 
sponde a più del 60 per cento, e siccome la quantità di 
‘olio commestibile esportato è di 80,000 quintali, il giù 


dagno cha il nostro commercio farà su di esso non sarà 
minoro, di lire 600,000. 


A tale riduziono è connessa quella ottenuta da fire 4 
a lira 2 per quintalo sall'oio d'oliva denaturato per uso 
delle industrie. Di essa. potranno, con largo compenso 
godero gli olii di qualità ordinaria, e specialmente quelli 
delle Piglie, detinati alle fabbriche di sapone, 

Rixo. — In forza della nuova tariffa, il riso con lolla 
cntrerì in Austria esente di dazio, e. qullo sguiciato 
pagherà lire 1 25 per quintale, invece dalle. lire 4 che 
pagava prima. DI questa sola ‘qualità. di riso sì, espor- 
tano in Austria non meno di 60,000 quintali, edil rispar- 


mio che ne deriverà al nostro commercio sarà ‘di circa 
lire 155,000 all'anno. 


Della ottenuta riduzione! profiteranino Iargamente le 
risale dell'alta Italia © specialmente quelle delle valli ve- 
ronesi, lo quali, in forza di questo ribasto combinato 
colla soppressione di ogni dazio d'uscita per la vin 


terra, troveranno în Austria un vasto morcato per lo 
‘smérelo del loro, ricco prodotto. 

Agrumi. — Vivissime discussioni dovettero sosto- 
nere i nostri plenipotenziari per ottenere una riduzione 
di dazio sugli agrumi e sù certe qualità di Frutti meri- 
dionali. Non fu che dono replicati sforzi €he'si pervenne 
a far passare i sibibli, le oe passe, le ue Mceh6, cd i 
piguoli, dalla categoria dello frattà fine, che paigavno 
lire 26 ‘25 per quiutale , a ‘quella delle ‘semitine , rida- 
cendo 1 dazio a lire 12 50, ed'a far sì che, peri limoni 
© le arancio il dazio esistente di 13.85 fosse aticora ri 
dotto a lire 1. Questi articoli non pagano all'entrata 
Francia che lire d; e, quantunque persunai che; per la 
clevatozza; della tariffa sustrinca non sì sarebbo potuto 
ridurla a talo misura, i negoziatori italiani fecéro quanto 
stava in loro, per avvicinarsi ad essa, Non fu tuttavia 
possibile d'ottenere una riduzione maggiore dell'actennata, 
la quale porteri alle finanze austriache una diminuzione 
d'introito ché piò essore ealcolata_in fio, 260,000. 

Sete.— Non è di minor rilievo l'agerolezza accordità 
allo. sete groggo ed alle seto Alatolate , agli avanzi di 
seta el alla seta da cucire, che saranno ammesso în 
Anstria con esenzione dal dazio attuale di lire 10. ogui 
10 chilogrammi. 












































#l grand'agio di apprezzare una quantità di capo- 
lavori musicali che altrimenti ‘sarebbe lor stato di 
ficilissimo è pressochè impossibile di udire. Certo 
v'ha chi avrebbe meglio voluto. questo che quel 
pezzo, o non avrebbe voluto di certi altri; chi a- 
vrebbe bramato che sì fosse segulto ut certo ordine 
nelle esecuzioni, chi un altro: ma nell'inevitabile i 
sparità di opiaioni e di gusti, nella difficoltà gr 














dissima di serbar vie di mezzo, e nell'impossibi 
di contentar tutti, e sempre, parci' che Ja nostra 


Società abbia ssputo reggersi in tal punto da non 
meritatsi nessun biosimo edo ‘doverne. riscuotere 
piuttosto lodi 

Nei pezzi ove predomina Îl virtuosismo chbi 
il soddisfacimento di esperimentare la. valeatia di 
artisti, quali Sl Bianchi, il ‘Marchisio, il Casella, e 
di quegli altri, ben superiori, ove Il pregio della 
mnbsica sorpassa l’abilità degli esecutori, non ebbimo 
difetto: ed'ancor ci suona nell'anima la commozione 
che provammo  udendo -p. e. il-terzetto in si be- 
molle con î quartetti in do © in do minore di Beetho- 
vén; il quartetto in re minore di Mozart; _il quar- 
tetto in si minore ed il terzetto in re minore del 
Mendelssohn; _il' quintetto op. 44 dello Schomana: 
il concerto în fa di Weber; ed Îl quartetto già test 
accennato dell’Haydo! Ed un pensiero in tale pro- 
pobito ci viene alla mente. Gli egregi artisti. fareb- 
bero. così gratissima a molti, crediamo, dilettanti, 
‘se una o due volte ancora si riunissero, ‘e facendo 
un quasi riepilogo dei sei concerti precedenti, vi 
eseguissero alcuni dei pezzi che ‘meglio furono: gu- 
stati dall'eletta udieoza. Ciò ‘non pertanto, se la 
stagione poco propizia, lo scarso numero ‘di dilet- 
tanti, od altri simili ‘ostacoli attraversassero l'atlna- 
zione di tale idea, abbiasì per‘non profferita. 
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vi 
traltamanto accordato ni nost “'actice 
trattato sone. eccettunti dal 'Hattamentò, dAlla hazi 
‘più favorita i favori concessi agli Stati Timittofi, unica» 
mente per facilitare i rapporti di confine, nonphè lè ri- 
azioni di taria applicabili soltanto a cette frontiere 
cl agli abitanti di singoli ati territori 

È ‘in conseguenza di queste eccezioni, menzionate in 
tutti i trattati conchiusi. dall'Austria con altre potenze’, 
chie: noi pofemmo ottenere. in nn un articolo gel. prato: 
collo finale, i a titolo: di concessione puramente locale; 
la conforma per l'avvenire. dbi dazi suî vinî, stabiliti. nf 
trattati conchiusi dall'Anstria. colla Sardegna il 4 luglio 
1846, e col regno delle Due Sicilie il 18 ottolire 1841. 

1 vini pagherebbero alla Joro importazione nell'im- 
pero austriaco lire #25, secondo Ia tariîf generale , è 
secondo la tariffa. convenzionalo accordata alli Francia 
‘al allo Zollverela liro 10 por 10 chilogrammi. Invece 
in forza (ei enddetti trattati i (cui yantoggi sono a noi 

nfermati, i vini comuni piemontesi, er via di terra, 
tion” pagheranno cli liro 6/12, od i vini delle nravinrie 
seridionati , per via di mare, lie 9 47 ogni 100 chilo- 
grammi. È queato un'uotevolissimo vantaggio, come quello 
che assicura. alle provincie suddette tn ilazia cecozionale 
cho dall'Austria era stato accordato in altri tempi e’ por 
considerazioni non semplicemento economiche. LYmpar- 
tantissima nostra produzione vinicola non potrà a meno 
‘di trarre da questo diritto differenzialo grandi beuefizi. 

Penca marittima. — Infine l'articolo dol pro- 
tocollo finale che si riferisce all'art. 18 del trattato, 
definisce în nostro favore la gravissima questione della 
reca marilima che aveva dito logo a_ fante discus: 
Siani. 

Facliso il domandato compenso! della immissione del 
sale fatrinno nelle. provincie venete, fu favaco netordsto 
di ammottore i prodotti di talo provincia alia (concor 
ranza nello pubblicle aste cho il Governo del Te a- 
vrebho tenuto secondo Ta propria leggo di contabilità. 
Ora questo) impegno non poteva considerarsi come sod- 
disfacento dai plenipotenziari austriaci, mentre il sale è 
ragolarmente fornito allo provinete del versante: dell'A- 
drintico dalle saline dello Stato o da quello di Venezia, 
6 is asto sî tengono solo ogni tre anni, per. le poche 
provviste che occorrono alle provincie. napalitane lungo 
il mare Tirreno. 

IiAnstria domandara quindi , como compenso all'im- 
portante concéssione della: pesca, Ja esenzione del dario 
del pesce salito; Era difficile il negara assolutamente 
ogni facilitazione appunto sull'articolo analogo n quello 
cho era oggetto dallo nostre istanze, D'altra parte ln c- 
suione generale del' pesce accomadato, ci avrebbe por- 
tato un danno di lire 900 mila, affatto incompatibile coi 
Visogni dello nostre finanze. Considerando però clie scopo 
della: domanda anstriaca era_ quello; di favorire l'impor- 
tazione di alcuno spacio di! pesce ordinario che si sn- 
lano nell'Istria 0 nella Dalmazia, si pattul di ridurre a 
contesimi 25 per ogni quintale il dazio. esistento di liro 
4 Vi0, în favore dello gordelle, acciughe, cospettoni e s0- 
lacche introdotte unicamente pei porti dell'Adriatico. 

Escludendo per tal modo l'immissione di tutti gli altri 
prsci accomodati, e sopratutto delle aringhe, merluzeî e 
stokfsh che în grande quantità arrivano dal Paltico e 
dall'America del Nord, la perdita totale dell'erario, von 
ne, malgrado questa concessione , ad essere ridotta a 
anno di lire 100 wila , corrispettivo ben tento în con- 
Stanto dei vantaggi clie si mantengono ai pescatori del 
Jitorale adriatico, e specialmente! dei chioggiotti che vi- 
Nono, si può dire, della pesca nello acque dell'Istria © 
fil Quarnero, 

Si calcola che le riduzioni ‘di tarifia. procurino un ri- 
pparmio di ciréa, 1,200,000 ire solo per formaggi, allo di 
‘liva; il rico e gli agrumi. Questo risparmio, prescitidendo 
dai Uenafici di più frequenti scambi, compensa di corto 
Ja perdita che fe dogane subirauno per le riduzioni di 
fari accordate all'Austria è che, come albiam fatto ro- 
are, hossono sscendefe in complesso a cirea Ls. 549,500, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ujficiale del 18 maggio reca: 
1. Un regio deereto del 28 aprile, col quale 






merita il 






























































Dopo Jodata e ringraziita la Società torinese del 
Quarietto facciamoci ora a quell'altra più vasta as- 
sociazione musicale che sì chiama Societd filu»monica 
torinese; circa la: quale a' sul svo gran concerto noi 
nion eravamo ancora. bastantemente informati, al- 
Iurquando, nell'ultima scorsa appendice esprimevamo 
«dubbi sulla qualificazione ‘di sinfonicc-clossico, che 
si attribuiva al suo programme, Certo coul quali- 
sficazioe non si può disdire a un programma che 
reca i nomi dî Beethoven e di Weber con. parte 
della sinfonia in do minore, col concerto in fu e 
»eoll'incitation è la valse. Quanto all'ouverture del 
Tannhuiser se non è classica lo diventeri. È tale è 
il senso che stimo si debba dafe alla qualificazione 
che le fu apposta di musica dell'avvenire. 

Ma, classica o non, tutla Ja. musica esegnita nel 
gran concert di cui partiamo, è della più bella, e 
fu espressa con) bastaule esattezza 0 pari effetto 
dalla numerosa: orchestra composta dalla. nostra Su- 
cietù. JI divino euncerlo, in fa del Weber fu ese- 
guito. come. doveva essere da tn Marclisio vd ac- 
compagnato mirabilmente , ove sî fuccia ragione 
dello scarso numero di prove preliminari che se 
me poterono fare e del caso. pressoché inusitato fra 
uoî, di un'orchestra che abbia ad sccompagnare un 
couterto della; qualità di codesto del Weber, oltre 
al dover suopare , qella. stessa sera Parecchi pezzi 
dulla forza di qualli che componeyano Îl prugramna. 
La sinfonia (seconda) dell'Alard per due violini ed 
orzhestra,, fu eseguita in modo assri soddisfacente 
doi S'gnori A, Gaviani e G. Merkuzzi, violinisti della 
n. Cappella, € già uoti ai filarmonici torinesi, l'uno, 
il Bertuzzi, per le parti sostenute egregiameute nei 
conceni. della, Società del Quarieto , e l'altro ,. il 
Gaviani ,, per Jl cencerto in mi del Mendelssohu,,' 
regalatoci in quella, stessa sala Marchisio e di gui 






































è approvato il ragolamento 
e coneernenta la coltivazione, del rigo. nella praxinci 
Novara. f 

Un regio decreta del 10) maggio, col quale 
è npprovata la' convenzione stipulata sotto Ja; data” 
4 maggio corrente; tra,Îl'minlatro dei Iavork, pubbli 
Tel i delegati dalla Daputazione provinciale ‘di Reggio 
Emilia) rapprosentante il Consorzio per la costrizione 
di una strada ferrata da, Reggio a Guastalla, 

3 Un regio decreto, del 12 maggio, a tenò: 
dell quale il tempo wtile per Ja presentazione ed amiuîs= 
sibilità delle domande per ottenore la dichiarazione di 
sutoriszazione a fregiarsi della. medaglia commemorativa 
delle guerre combattute. per l'indipendenza e l'unità d'f- 
talin, è definitirnmente stabilito a tutto il mese. di ot- 

del corrente anno, 


lo al decreto nidezima, 


di 























Le nel personale dell'ar- 





Cronaca Cittadina 





# omaani Îl giornale Za Provincia incomineierà 
nelle sue appendici la. pubblicazione doi stinti di lezioni 
dli merceologia ed analisi tecnica, fatte (lal ‘prof. G. Ar- 
riaudon’ nel R. Istituto, tecnico. induatrialo di Torino 
1866-47. Sono interessantissimi. lavori che contengono 
pre dal Tatto trat 
terà della sua natura — aspetto — proprietà origanolet- 
tiche, fisiche e. chimiche — composizione: 

Quindi si discorrerà delle. cause’ chie influiscono alla 
conservazione del latte — metodi di conservazione — il- 
terazioni, ecc. — mezzi di riconoscerne le qualità. 

Jufîne si occuperà dei prodotti chie. so ‘no ottengono 
del modo dî falibricazione, trattando così del butirro 




















dei formaggi, ecc. Queste notizie, esposte in nno. stile 
piano ed avralorate da una serie di fatti, dettate per 
io nostre speciali condizioni, costituiscono. una ‘istrattiva 
di 


teressautissima lettura, 
incenzn.— luseriamo malto voli 





Direttoro della Facvelta Piemontese, 

La prego di dar Inogo alla presente, colla quale rendo 
mmublivo tribnto di riconoscenza al sig. Giuseppe Tor 
toldi; direttore del giornale Za Provincia, che’ avendo 
trovato nua non esigiin somma; nulla omise per fame 
pronta restituzione all'ignoto proprietario interendone lo 
avviso în tuiti i giornali; cosicchà questa. mattina stessa 
la potei ritirare. 

Mi creda di Lei 





deo. DA vie Amani: 
© Guardia Nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionale quost'oggi, al cambio della guardia in 
Piaxza Castello, alle ore 6 112, snonerì 
Te simpatie Valter di G, Strauss, 


“ La fanehre ne in onore del definito 
firof. Cesano avrà luogo quest'oggi alle 7. pomeridiane, 
Coloro che vorranno associarsi a questa dimostrazione 
di rimpianto c d'affetto dorranno trovarsi all'ora inàî- 
cata, in via Lagrange n. 2 
Sappiamo che tatti gli studenti di legge iaterserranno 
a quosta pia corimonia, 














"Nota dei decessi. Guvenuti nella città 
tant 18 al 19 maggio 1867. 
Matehetti Paolo; d'anni 75, di Castellamonte, calzolaio 
— Speziani Antonio, id. 50, di Verona, impiegato presso 
l'amministrazione delle strade’ ferrate — Giosso Gio, 
Vattista Agostino; ia. 8G, ‘li Torio, giudice fn ritiro — 
Cesano avv. cav. Gaspare, id: 59, ‘di Bricherasio, pro- 
fessore di legge — Più-4 minori d'annî 7. 
Siam lieti di pubblicare l'indirizzo della. Depo- 
tazione. provinciale. di Torino a S, A. il Principe 
Amedeo în occasione del. prussimio suo matrimonio: 
Altezza: Reale, 
L'aniuozio dell’imeneo avventoroso che sta per 
congiungere l'Altezza Vostra colla giovane. Prinici- 


Torino 
































ci pregiamo di aver fallo menzione in altra di queste, 
appendici. L'elegante e dillicile pezzo del celebre 
muestro di violino di Parigi |, venne altresì inter- 
prototo con quell'anima che è il più bello della 
esecuzione e che fa dell'esceutore un artista. E'go- 
diamo in poter avverare che il collo ed ali! poco 
numeroso pubblico, coluiò i due eccellenti artisti di 
‘applausi calorosi e replicati quali ben si meritavano; 
rallegrandosi che l'arle del violino, ad onta delle 
circostalie uienle propizio, rimanga tra noî cotonto 
ia fiore. 

E per la prima volta in Torino due hranî di quel 
miracolo d'arte e d'ispirazione musicale chie è la 
Sinfonia in do ininore. di Beetloven , vennero cse- 
guiti da un'orchestra di tenti istrumetisti. quanti 
ne può radunare la nostra Società fiarmonica, Una 
tal vista, come quella che faceva un quasi direi e- 
sercito di suonatori uuiti în un so pensiero ‘ed 
affetio, sotto la guido del valentissima fra di essi, il 
prelodato (cv. Frascesco Bianchi, dovrebbe far 
qualche offelt) sui pochi dissidenti ‘dalla Società ‘e 
indur'i o mutar di parere, correndo a rannodarsi è 
quell'unica Sucietà filarmonica trinise che sia ve- 
ramente visibile (0 meglio, udibile) e fornita. dei 
mezzi di conseguire il suo fine. 

E guanto sia visibile ed udibile questa Soci 
provi sowratittu la grande ouverture del Tennkaîiser 
la quale mal e poi mui poi avremmo creduto che 
si fosse poluto eseguire cun lanta ligimme, giustezza 
e forza, quonta ne dimustrò la nostra orchestra in 
questa grande occasione, Gi fu per essa. dimostrato 
che la ‘musga del Wagner e specisImente questo 
prologo musicale dell'opera. Junphadser è tutt'altro 
che impossibile. si osiri Lompi ed ai nastri syopi 
Nori; e luogi dall'essere una sirunezza gd assurdità, 
some taluni che non odono che d'un'urecela vor= 
















































sceridendo da ‘patrizia stirpe fra le più tntiche della 
Penisola, come*Voî, d'Augusto  Priacihb, trasse 
natali in queste contrade, fu meritaniente &ppret- 
zeta ia queste popolazioni id empiò il euote di ogni 
cittadino del più giusto orgoglio, 

Possa il fausto connubio arrecurvi, 0 Principe, 
felicità compiuta e gaudio perenne coronato da prole 
al pari dì Voi magnanima e generosa, amante della 
comuno patria l'Italia. 

Degnatevi, Altezza di gradire le cingrati= 
lazioni ed i voti sinceri che, a/tonie della provi 
cia'di Torino, la Depntozione provinciale ha l'onoré 
di esprimere a Voi ed alla gentile nugusta Vostra 
sposi 




















Il depitato provinciale anzicnio 
Cavnino Done, 
11 Segi, C. Ruccananio, 
Detto indirizzo venne fori in udienza nffciale 
tato dalai. Prefotto a S. A.'RL Î Principa A 
quale To accolse colla solita sua benovolenza, e dimestrà 
di gradire moltissimo l'ossequiosa dimostrazione d'affetto 
dalla Rappresentanza Provinciale. 






Loggesi nell'Ztalre + 

« Si ha motivo di credere che lunedì 0 martedi 
al più tardi, tutte” le: difficoltà © 1@ incertezze sul 
progetto dei beni ecclesiastici saranno tolto. 

#01 partiti ostili all'Italia non mancerono di fare 
ogni sforzo per arrestar la. ripresa del' credito che 
era vigorosamente incominciata, a le lors mano- 
vie falliranno.. 

« La Camera sarà 
attenti.» 








tosto informata dei risiltati 


Leggosi nell'Atanguardia: 

Dal genorale Garibaldi riceviamo la soguonto' dichinta- 
gione: 

Si Firenze, VT maggio 1897. 

Ai Tiborali italiani, 

Avendo a cnoro lo condizioni dei. Romani, io ho mito- 
rizzato il: Centto, d' Fiigrazione nominato, da, mo .con 
picna fidicia e che ha sede în Firenze, ad emoltore dei 
glia in soccorso dei Romani. Raccomamdo quindi a tutti 
i patrioti ch sentono (il dovera di non abbandonare. chi 
soffre e la dignità della. nazione; ili prestàre_ il loro at- 
tivo concorso alla diffazione ii questi vaglia. Sarò grato. 
al giornalismo italiano se pubblicherà questa mia dichia- 
razione, 








G. Ganmanpi. 


NOTIZIE DI RODIA. 


— (Nostra corrispondenza). 
17 maggio. 

Da qualche giorno il Governo pontificio versa in una 
‘aeria preocenpazione sullo sorti che lo minacciano, Il po- 
polo sì è. fatto più vivo e sente il bisogno di respirare 

ic liberamente, sesto Il bisogno di finirla con’ questa 
toberazia che istupidisce lo menti © corrompe i cuori (e 
regna tiranna nella capitale d'Italia. T popolo comin 
‘a brontolare, a minacciare sommesso , n Îrritarsi stanco 
di soffrire; 6 ad un dato, cenno farà fl suo dovere. La 
polizia ni è în apprensione, anclie in viata di. corti fatti 
materiali che invano vorrebbe nascondere o menomare. 
2 brigantaggio è alle porte di Roma , e alla distanéa di 
ati miiglia venier agombrato lo vilogginture per' tem 
degli incomodi visitatori. 

Nella provincia ‘di Civitavecchia /e di Viterbo sratta- 
rano fuori tra nuovo bando di brigaati. E qui è'proprio 
il caso di diro che Tidio non paga Îl sabato. Il Governo 


















ebbero persunderci, ci apparvo all'incontro ia 
grande e'legiitimo novità. musicale, avente lo su 
ragione di essere e l'addentellato ‘nelle opere dei 
classici predecessori. Del resto, a chi non ami, u 
non sia atto ad amare questo cotl genere di mi- 
sica gru lioso e complesso, fu dato agio a deliziarsi 
coll'/bito alla donga del Weber, e sopratutto colla 
semplice, vivacissima e facilissima inusica di quel- 
l'incantotore meraviglioso che si chiama Rossini, ln 
cui ouverture della Gazza Zadra par destinata a far 
dondolare le teste e tamburellare le dita di chi 
quante ancora generazioni dî dilettanti. 

Fu insomma codesta una grandiosa e svariata ma- 
nifestazione mbsicale, a cui noo mancava che una 
parto vocale ed, al nostro particolar. desiderio, c0- 
rale, per rivscire al tutto suddisfucente e degna di 
andare sulle traccie delle grandi solennità musicali 
che si costomano in Francia, Iughilterra è Germi: 
nio. Na ora che il nostro. Municipiv ba intrapreso 
ua Liceo musicale, al quale si dee dar. cuminoia- 
mento con una scuola di canto, el lassiaino irascor 
rere alla Spertuza che, fra non molti anni, di- 
vuoga possibile di aggiungero, fra noî, in un Pra- 
gramma musicale ‘como codesto della’ Spcietà flar- 
monica, al nomi di Byethpven di Weber, di _We- 
ger..... quelli altresì di Bach, di Headel, di Mor- 
cello, di Gherubinj. 
chi sa! clie con izle aggiunia non si riescisse fi- 
uolmente poi a scuotere l'apitia del nestro pul- 
ilico por le proprie e grandi manifestazioni mn 
cali! Che lo dobbiamo propria dine, cossa dolorusa 
indifterenza opparve in tutta la sua;.... meschinità 
la sera del grande concerto di cui trattiamo; Eru 
N ben: sconfurianio contrapposto, quello (che. vi ri 
scorgeya. di uplapchesipa numero-isslna,.. i sup 
malori in marsina ‘e cravatta bianca rischiarati da 















































papilo: ia sempre dato ‘occitamento! al. brigantaggio 
‘quando questo; poteva, nuocere ai popoli dol regno ita- 
Tinto: ed ‘ati quel brigantaggio iste invade i dominii 
ricatifici © contribuisco n mostraro Ta dabolezza e In im- 
possibilità di questo, gue Intant8 chi no soffro sono 
‘i poveri abitanti ale prbvincit)! i MPortunati sudditi di 
Pio TRI) gli agricoltori, i cotaméftinati ‘che mon possono 
più fare liberamente gli affari. loro. Ma di questo poco 
si cttra 1a polizia: essa si è allnrmata del brigantaggio, 
perchè qualche baoda è armata di-tutto punto, como per 
effetto di studiata organizzazione : o talo era la banda 
chè disarmò la pattoglia di birvi nella campagna di Ti- 
voll: 

Tn guisa cle cho a eredore si trattasso di bigantag- 
io politico e di ‘baride di volontari. T quali tormentano i 
sonni di tutta questa gerarchia. pontifcià, al pinto che 
ora corsa la voce cho un maggiore garibaldino fu qui e 
clie passò in rivista iO giovani ramani pronti all'azione; 
cdl è in causa di questa voca cli ai facero_ 10 arresti, È 
quali vennero qualificati come arresti di garibaldini: 

Non è solo. il risveglio degli animi romani che accora 
il Governo papale; gli è cho anche eul terreno diplor 
tico Antonelli non sa più como reggersi. Il miovo mini- 
stero. Rattazzi è stato per Roma la creaziono di un 
grande pericolo. 

Quando c'era Riensoli, la cosa era bon diversa. Il Papa, 
era tranquillo e sereno'oll avera acquistata Ja sicurezza 
che nessuno avrebbe pensato più mi ‘nd andare a Roma. 
Il Ricasoli gli avova mandato lettere piena d'anzione é 
di amor platonico. Poi avera. mandato. ‘Tonello ‘ch'a 
cevn‘a modo dei preti, quali lo vedevano di ottimo 0- 
chio è ora To sospirano: ma non viene, Pare che Rattaxz 
non lo) mandi. 11 che è fonte per il Papa di grandissima 

quietudine, perocehò in tal modo la situnzione si muta 
intieramente, nascondo l'idea cho Rattazzi. voglia dare 
eîtetto al programma nazionale, nel quale Roma è accla- 
mata capitale d'Ttal 

‘Altre piccole circostanze concorrono a filtrare grande 
paura nell'animo dei prelati; Al tompo del ministero Ri- 
cnsoli, îl progetto per la vendita dell'asse. ccélosinstico 
ra tale chie dava molto potere ai vescovi u all'alto elero; 
invece l'attunlo progetto Ferrara lascia le cose allo sco- 
perto, e î nostri preti no sono aldolorati e sentono assai 

to dolore; massime che qui sî tratta d'interesse ma- 
terialo il quale dai preti è sentito profondamonta -sem- 
pre; perocchò siano simoniaci por eccellenza.: Così è che 
fu complesso sentono, como si avricini il fino del loro in- 
potio. 

L'Antonell sì rivolse al ‘signor’ Icanslor: Ministào delle 
ami, perchè stia in guardia o tenga pronta la truppa 
per ‘ogni evento. Questi si crole ministro dell'impero 
delle Russio © s'affanna in progetti di organizzazioni mi 
litari che valgano a salvare il cailento Govermo, Adesso 
(iudo disposizioni parchò sî facciao manovre ed eralt- 
zioni ogni giorno, fingondo attacchi o difese. Tempo per- 
duto! Dato il segnale, la difesa militare: non può più a- 
vere effetto. Poichè la rivalità ‘0. l'indiseîplina niliazo 
portata la dissoluzione anche ‘in’ questo; simulacro; di 
esercito. papale, Gli antiboiani non hanno di 
rubano e disertano, Gli zuavi barino maggiore consistenza; 
min sono Ta ozio sempre a titolo di privilegio. E questo 
pririlegio offende ‘assai le truppe indigene che ne' sono 
stanchissimo. 

Ora il Kanzler si sarelibo già messo in! rapporto col- 
l'Austria per costituire una legione di volontari tirolesi; 
clio dovrebbe ‘essoro. pronta pel luglio prossimo: Così 
conformasi sempre clio sono i papi che chiamano gli 
‘stranieri in Ttalia 

‘Abbiamo { Francesi ella legioni d'Aut 

landesi;, tedeschi del. Corpo xiavi, 
‘aggiungeranno gli. Austriaci! 
Sono questo lo falieità_ cho si apprestano ai Romani, 
l'onore che i roca all'Italia. 


‘Tutti questi preparativi però danno idea det farmachi 
che si radumazio a monte presso il morante. Sono feno- 
meni che annunziano come il Goron pagialo abbia il 
presentimento del fino che dove fu 

Se vengono dasvero i Tirolesi 0 
la dissoluzione dell'esercito sarà. 
ed emergerà naturalmente dall'odio che ci sarà ‘ra loro, 
como soldati. così diversi por istinti, par ‘tradizione, por 


razza, Francesi ed Austrinci como volete. vadano 'ac 
‘cordo? 




































































ho, i francesi, 


ll "i quest' ori 








Atstriacì cho siano, 
iù facile © più spedita: 

















din gran namero di splendide lumiera,....snì leg 
la musica di Nossinî, di Beethoven, di Weber, di 
Wagner... e dirimpetto; il teatro coi suoi palchi 
per Jo più vuoti e la plotea niente e poi nieateaf- 
follato! Altro che accorrere al concerto dove si cs- 
ponevano «în una sola serata scelli componimenti/di 
Beethoven... ecc. « n trarne ‘« provvido argomento: 
di saggie e profittevoli oppressazioni » (sic), come 
diceva il programma! Il colto pubblico lasci 














cane 
tare il segretario 0 suonare i soci filarmonici, 
e fece il sordo. E chi avesse voluto rimirere un 





bel teatro pieno | doveva portarsi al circo Cinisel 
dove lo spettacolo di. quella sera avea tratto un 
mondo, di gente. La. Società filarmonica he: fstto 
malo i suoi calcoli, Perchè dare il suo concerto in' 
tal sern? Perchè esporsi alla terribile: concorrenza 
della Grun caccia ciel cervu? 

‘Al postotto Î rioatri sivci torinesi non si. Smiarr 
scano d’anim» e nn si avvilissano 
Jnsuccesso. No, cospett 











dun prio 
Uotali concerti ail esi non 
costano pressochè allra.so non. un, poca idillE:tici e 
di. buon vulere. Gi diano quanto prima fia. posshite 
8 du olreostanze più fuvorevoli un secondo concerto 
giufonico=classico (cum, poazi non Ent osn agg'ule 
gere, e più diligontomauta | provati), puù an 'attros 
© moliam posmi, ad ognuno di ossi; crescerà Pat. 
Mienza.. Vedonn: (a. Parigi il Pesdelonp faetinincià 
solto. {ristri alispicii; a paco.a. paso vide actrescersi 
îl favore; ed. ura ai RIDI concartà popolari di mi 
Sica clanuloa accorrono asminlinia gii aditori. 

in desiderio cd augurio di un. sii 
Per la mostricara' Sicietà Monmanica torinesm hi 
mil la presentò, pià /troppo'lungà' per: polar ee 
canilumilà com. altre. materia musicali assai incò 
importanti. St 
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ESTERO 
Rivista. 


L'apertura del Reichsrathi a Wiemmm avrà pro- 
‘abilmente luogo» tra. pochi giorni e fil progetto del 
discorso che vi pronunzierà l'Imperatore, compilato 
dal sig. Deust, è ora sottomesso, all'approvazione 
del sovrano. Si crede che sî prometterà una rifor- 
ma reslmente liberale (ed un equo assestamento 
delle cose religiose dell'impero. Per ciò che con- 
cerne l'Ungheria lu mnggioranza del Reichsratl 
chiarirà favorevole in' principio al dualismo ed alla 
coprdinazione delle delegazioni dell'Ungheria e delle 
provincie cisleitane. Ma la maggioranza, non accon- 
Scoliri probabilmente allo. conclusione di trattati 
temporarii tra l'Ungheria e l’Austria nell’ aspetta- 
zione della soluzione dei problemi finunzieri e com- 
merciali. I giornali viecnesi trattano la ‘questione di 
ristabilire la linea doganale tra |'Uogheria è (N pro» 
vincie cisleitone. 

Mentre a Pest l'imperatore. Francesco Giuseppe è 
oggetto di incessanti dimostrazioni di simpatia e di 
Croati sî mostrano: sempre più ricalcitranti 
La Dieta di Agram aveva minacciato di sciogli 
se non sì promulgava la legga concernente l'invio- 
labili parlamentare e che vanamente attendeva la 
sanzione reale. Il sig. Neust finalmente la fece son- 
fonare all'Imperatore. Il progetto. di  allocuzione 
presentato dal partito nazionale, che pare aver la 
maggioranza in seno alla. Dieta, porta che la Groa- 
zio; in viriù della prommatica ‘senzione ;, la. gli 
stessi diritti che quelli i quali vennero concessi te- 
stè all'Ungherîa e che fra questo paese e il regno 
tritinitario non esistono altri legumi che quelli che 
gli uniscono agli altri. paesi della | monarchia, Se 
tale allocuzione si vincesse sarebbe. alia volta nina 
Sfida all'Ungheria ed all'impero. 

Parecchi membri del Comitato permanente delle 
Gamere dello. Stato di atadem chiesero testè l'oc- 
cessione del granducato alla Confederazione: del 
Nord. Confessano essi che la costituzione non è 
perfetta, ma vi trovano tuttavia delle guorentigie 
per l'anità, la forza politica, gl'iatoressi economic, 
la libertà € la sicurezza del commercio e dell'indu- 
alria, lo svolgimento delle vie di comunicazione è 
ella marineria. Protéstauio poi contro l'idea di una 
guerra colla Francia: « L'Alemagna unita » dicono 
essi «non minsecia alcuno © non temo alcuno. Il 
convincimento che una guerca tra quei due. grandi 
popoli, non. potrebbe produrre. che calamità per 
entrambi, che invece tutti i progressi della prospe- 
rità e dei costumi dipendono) dalla pace, sarà uf- 
fermato dal fatto compiuto dell'unità alemanna. » 















































CORRIERE DEL MATTINO 


e——— 








Annunziamo col più profondo: cordoglio la morte 
del senatore barone Romualdo ‘Tecc-, già. rappre- 
santante del nostro Stato presso la Porta ottomano 
@ poscia presso la Regina di Spagnn. Sustentie al- 
l'estero con grande zelo la causa deî nostri, coni 
tadinî, e con non minore quella della libertà e 
della giustizio nel Senato. Fu. vers.issimo nella 
studio delle lingue e delle letterature del'Orionte, 
ove passò Ia più gran parte della sua vita. Il lu 
rone ‘ecco lascia gran dosidorio di sè in tuti 
quelli che lo conobbero personalmente e. ne: pote= 
rono ammirato le private virtù, le rare qualità del 
cuore e la squisita cortesìa. 

















è 
A nn 


cedas Sirion 


LA CONVENZIONE FINANZIARIA. 

Serivono in qata di Firenze 18 maggio (al Pidigolo di 
fiano © 

«La cos 
ministro dell 
nistero È 

«La oguvenzione finanziaria iui beni ccolesiastici non è 
‘ancora stata ‘firmita da Rothschild, e'in dispaccio giunto 

ora da Parigi, pretenderebbe anzi che Îl gran ban- 
chiero mondial, not voglia: più vaperno di quest'affare. 
To crado invece clio Rothschild, come in tutte le altre 
cose, voglia ridurro il Governo ‘agli estrami; per ottenere 
tutti i bonefzi cho reclama. Ma quando si verificasse il 
ritiro di Rothschild esso, apportorebbn un ‘colpo fatale 
‘ll nostro ministero che si troverelibe dinanzi ad tn dif- 
file dilemma, e not sarelibà fampoco improbabile una 
ninovà crisi ministoriale. 

« Rothschild vuole, ripeto, i 1. dell'oporazione, ri- 
lied sei anni invece di quattro, il che gli fargbbe uno 
sconto di cîrca cento milioni. Pretende l'appalto det ta- 
Vaccliî 0 la compera dillo firrovià romant-Iivortesì. » 

Noi siamo pure, persunsi chie coma usò alti volte 
îl Rothschild ‘col. nostro Governo, così usa oggid). 

Diede larghe promesse, poi elevò difficoltà d'onde 
ne avvenne il ritardo nell'esposizione’ finanziaria. 

Lasciò sperare la sua segnatura fra 24 ore, e pui 
{ra-48 ed ora. vedinmo che abusando della posizione 
fattagli dalla nostra insipienza Muanziaria, si giuoca 
della dignità del Ministero, del Parlamento e della 
Nazione, 

isso continua! così nella sua tattica di sereditarei 
pienamente per avercì piedi e mani legati ai su 
vole: 

Così giò operò quando all'ultima ora ridutò la sua 
segnatura all’iateso contratto d'acquisto delle. nostre 
ferrovie, sslvochè fosse sovra [di asse guareritito un 
prodotto lordo di 28 saîlioni, 

Forse oggi come allora attende la scadenza dei 
Buoni del ‘Tesoro! per fare il suo giuoco, 

Ma dovremo noi lasciarci sempre iugulare a quo- 
sto modo? 

Non troveremo noî bn Ministro che s'innalzi al- 
l'altezza deî bisogni e che sappia una volta ‘eman- 
ciparei da questa vergognosa dipendonza dall'estero? 

Che sappia conservare all'Ialia i larghi benefia 
chie spera il Rotschild fare sulle nostre. miserie? 

Anîmo, Ia dignità nostra ed il buon senso ci 
dettano .l'impreterible linea. di condotta chie dub- 
diomo tenore. 

Si presenti il ministro: di Gnanze iu Parlomento 
ed in nome dell'orgoglio nazionale offeso domandi 
d'argenza Wttî | provvedimenti necessari per libe- 
rorei da questa ignominiosa. dipendenza. Conqui- 
stimme l'incipendenza politica , non sapremo con- 
quistare l'indipradenza economica ? 

Si sospendano tte le opere straordinarie , sì 
fncciano economie rivoluzionarie | si utilizzi. ogni 
allività dello Stato, si ‘sospendano tutte le commis- 
sioni all'estero, si licenzino una 0! due categorie di 
spldati se octorre, si esigano senza riguardi le jm- 
poste, e si faccia ln appello al paese, &-Sì trove- 
ranno © quattro e cinquecento ‘milioni in sei, mesi 


ai fanno; 
‘Aisanz 


impre. più serio per. l'onorevole 
‘ji'obabilmonte, per: l'intero mi- 

































































Così il contegho dei binchieri stranieri avrà al- 
meno giovato a farci ricordare di noi, a scuuterci 
dalla nostra inerzia. 

Îl Rutschild ‘ed i ‘suoi golleghi procurino pure coi 
soliti giuochi il minacciato ribasso sulla Menditi a 
Parigi; ebbene tinto meglio, compreremo ‘a. buon 
mercato, anzi li afutoremo nella loro, campagna eil 
andremo fino (ove pon vi osti lo. Statuto) ‘all'im- 
posta sulla Rendita per precipitare i corsi. 

Cow l'Italia. potrà comprare ‘e riscaltara a buon 
mercato la Rendita ed i che sucora si ten- 
gono sll'estero, e liberarsi uan volta dai capricci o 
dai danni. della speculazione di quelle pizze: 











Pareggiote il bilancio, con rivoluzionarie econ»tiò 








e confidato. nella Nazione, e.la Nazione salverà 


SÒ stessa, 


Sncondo quanto scrivevamo (or sono pochî giorni, 
le razioni di foraggio in danaro furono tolte ; ne 
sieno rese le più sincere grazia all'egregio ministre 


Di Revel: ecco in quali termini tale notizia è data 


dalla G. militor 


« Un R; decreto in data. 5 maggio corrente 

1° dol prossimo, mose di: lug 
ufficiali d'ogni arma © 
corpo la facoltà di ricevere in contanti le razioni di fo- 


che a comi 
serà per tutti 


raggio. 
* Le razioni 








e 
Indistintamento 























sotto qualsiasi 
è pure ‘applicabi 
aspettativa, cui sieno assegnato ra: 











foraggio sararino prelevate esclusiva» 
monte pel mantenimento di cavalli di proprietà degli uf: 
ficiali nè potranno codera 

# Questa. disposizio 
in disponibilità od 
zioni di foraggi 

4 Il quantitativo delle razioni 
prelevare ‘un ufficiale. dovrà essere limitato al numero 





bilisco 





i foraggio che, potrà 





4 
| n ‘lamentare il minimo inconveniente. So; n'abbia sincera 


lode il popolo pinerolese, 

Serlvono da Palermo fl 10/alta Gaesefta. U/fciate: 

Oggi si rinvonneto fn igboria 1 cadavori. doi famosi 
baniditi Paternostrd e Canito! Pér'opdra del marescinilo 
del carabinieri Fioretti venno pure arrestato nelle 
nanzo della cittàil bandito Cusimano, rea di molti renti 
Gi sangue, e fra gli alti del tentato assissiaio dell'avv. 
Perzoni-Palladini. 








nali 
NOTIZIE: SANITARIE. 

Loggosi nella Lombardi 

Tori fnrono ricoverati all'ospedalo dei Nuovi Sepoleri 6 
ffotti da potecehîale; uno proventente ‘dai ‘€C, S8; tino 
da Robocchetto, uno da Limidò è 9 da Horsano, 

— Casi di cholera, denunciati; alla R: prefettura, della 
provincia. di Bergamo, dalle ore 1è meridiane del giorno. 
10 maggio 1807, alle:ore 12 meridiane del giorno 17 dotto 
mese: 

Nel citcondario T di Bergamo, città N. 16 





dei cavalli che possiede e regolato sul ragguaglio d'una altri Comuni Ue 
sola razione per ogni cavallo. a » II di Treviglio +18 

L'economia che produrrh questa misura ove sia » Ita Clusone sd 
severamente ‘eseguita, ascenderà ad. una somma si 
considerevolissima, senza danno veruno per. l'eser= Totale N. 49 


cito, 


Or. l'onorevole. Di Revel. dovrebbe. provvedore 
alle indiennità d'alloggio ed 
allo sciupio dei locali demaniali che pure rappre- 


pure a mettere ordi 


sentario una 


Ta Gazzella Ufficiale del 18 corrente annumzia. che 
A. R. il principe 
proviuelali di Livorno, di Tre- 
iso, di Porto Maurizio, di Piacenza; i. Conelgli 0 Giunte 
municipali di Antrodoco, di Piacenza , di. Bernalda , di 





‘Amodeo, lo Deputazior 


Pistoia. 


Siamo assicurati che l'ambasciatore franceso a Berlino 
Bonedetti si ritira dalla. carriera. diplomatica. (Di- 


ritto). 


Nelle conferenze. ten 


nox venno sti 





somma egregia. 








ipalato 





osi a Lonidra pel Tussembirgo 
riconoscere l'ossorvaniza del trat- 
tato di Londra come quistione l'interesse europeo, come 
pure non si stipulò che la violazione di detto trattato 


possa considerarsi come un caso di guerra. (14). 


Il sig. Langinad-Dumonconù non avendo potuto im- 
prestaro i soi capitali al Governo ita 
Pascià d'Egitto il quale ha appunto bisogno di 150/mi- 


Lioni, 


La regina di Spagna andrà pure n visitare l'Esposi: 


‘aiono di Pari 





Auche la regina d'Inghilterra si recherà nella capitale 


della Franci 





i, ove aeriverà. verso il 20 giugno. 





lazio IL darà al 


Culdiguea eta ili A ae 
Dal mezzogiorno, det 15° al 10 maggio, cast 1, guariti 
1, morti 0, in cura 7. 
Dal mezzogiorno del 19 1.17; casi 8; gunritiI, morti 
9, ia cura. 


—_—___c 


DISPACCI, ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Costantinopoli, AB maggio. 
(U/fciale). — Secondo dettagli. recentemente: ri 
cevuti da Candia per la via d'Ateae,, î combatti 
col' dispaccio del 46:avvennero nei 
distretti di Kramia , Apocorona e Rettimo. Dapper- 
tutto i volontari greci; furono battuti e sentirono 
gravi perdite. | protesî successi. dei volontari ‘greci, 
anouiziati: dai: giornali, sono privi di fondamento. 
Genova, 19 aggio (notte). 
Stassera è giunta la Deputazione veneta. 
Gran folla, immensi applausi 
La Giunta Municipale: e la Soctelt! operaia con 
bandiera orano a riceverla. 
Porigi, 49 maggio (noli). 
La France. dice che. la, Commissione per.il rior- 
dinamento dell'esercito si riunirà dumani. Il Governo 
avrebbe. nuovamente redatto. Îl progetto in guisa da 
prollurre l'accordo, 

















Corfîa AT magi 
L'Arcadio ritornò al Pireo! conducendo 700 can- 
doti. 
Omer pastiù abbruciò A7 villaggi. 





11 matrimonio) del re di Grecia colla figlia del granduca, 
Costantino fu ufficialmente notificato il 15 corrente a Pie- 








Elesionî. — Reggio Emi 


Firenze, 20 maggio. 
> Guicciardi — Gua- 








Coni Si dasane pene ai Ss" | stalla | Righetti — Montecchio , Fiastri — Lonato, 
E i Loreozoni — Gaccamu, il ministro Ferrara. 


Loggiamo nol Conte Canonr di questa mattina: 

Tori, domenîca, ebbe luogo la fosta di commemorazione 
del 15° anniversario della Società operaia di Pinerolo, 

Vi ‘accorrevano numerosissimo rappresentanze delle 
Società di altre provincio. VI fu un fratellevole banchetto 
di 700 0 più coperti. Erasi invitato a intervenirvi il gen, 
Garibaldi cho, non potendo accettar l'invito, mandava alla 
Socîetà pinerolose una lettera di sensa accompugnaadola 
col suo ritratto. 

La festa riuscì, quali poteva immaginarsi, brillanitis: 
sima, V'ebboro molti patsiotici discorsì , fra_i quali ti- 
tixmo quelli dei signori Amedeo Bert, ministro valdese, 
Viale di S. Germazio, Savio di Stradella, avv. Bertetti di 
Pinerolo. Una graziosa potsia: in (dialetto piemontese ve- 
‘nlva rocitata dal giovane ave, Carlo. Bottini di Saluzzo. 

Vi: tin dallo popolaro ‘sulla: pacza: delli Fontana e’ 
corse in piazza dari 

In tatto il corso. ili questa festa popolare non s'ebie 






























sio 70. 


sociazione scade cal: 31 con 
mesesono pregati .di.rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 


Baltotlaggio. — Napoli, tra Pianell 208 e Debla- 








VITTORIO, BERSEZIO;, Direttore, 
Rizzoxi Manco gerente, 





I signori Associati la cui as- 
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Notizie Commerciali 





sione, 18 maggio. — Afuri buoni, le no: 
tizio sul reccolto:. sono poco soddisfacenti 

Oggi passarono alla Condizione 98 balle 
organzini, 23 balle trame, 08 Dalle greggio | 
posato 37 balle, — Peso totale 9,495 chilo 
grammi. 

navenpa0L, 18 maggio. — Vendite di co 
toni 12,000 balle. 

La formozza continua. senza ‘cccitameuto 
spoculativo, 

Midiliug Orleans 11,718 4; Fair Diollerah 
936 di Fair Bongal 7 9ji di good fair 
Bongal ‘nuovo 8 Î12 (80) 








CHMERA: DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO | 
Condizione pubblien delle Sete. 
Bollettino del giorno 18 Moggio, 4867. 











Organzino ‘coli 9 pero 6I93l 
Trama Se = 150 06 
Grogga = 3, cÎ 1 13089 
Articoli diversi n n «n 

Totali Toso 86 





Totale nol mese a tutt'oggi colli n. 109 


—_-—____—t—— 


BOLLETTINO SERIO, 

Il movimento! segualato nella, precedente 
ottava durò anche nell'ultima stante il rialzo 
dei fondi pubblic! ed i) relativo ribasso del- 
l'aggio, dell'o a [ell'sspelto, pAc:fico che, 











iresòro lo coso pulitiche d'Europa dopo fire 
mato Îì trattato di Londra. 

Le contrattazioni furono abbastanza nu- 
merose e lo sarebbero state di più se non 
‘avessero fatto difetto le merci, prganzini, 
e le trame» in specie. 

Le notizie del raccolti torle | preoccupano 
maggiormente iu questi momenti; ‘oso erano 
in generalo buono, massime in Italia, ma ora 
col cattivo tempo peggiorarono, 


Milano: — Nella settimana la’ nostra Cop 
jone ha. registrato : 

Greggo Dallo 38 

Lavorate 297 

















Totalo balle 435 
‘dit peso complessivo di chilog. 28,040, contro 
allo: 80% tra greggio: 0 lavorato della scorsa 
‘ottava, dol peso di 24,180 chilogr. — Diffe- 
renza chilogr, 9,460, 

Gli organzini strafilati ‘ebboro lo maggiori 
‘vendito a moî troviamo collocata una partita 
‘speciale a di privntiva, ouaslolssima cusidida 
16118. 0 Lo 160; 1 oltsoli 18/20, attasnero 
I. 136; sublimi 16/20 13%; belli 18/22 143 50; 
Qup28 da 129 00/0 J2 50; b, c. sf126 121; 
99128 da 117 50 a 118; 26130, da HI4' a 11%; 
Correnti 24128114 50; 9680 11275; Tren 
dini; 26108 LIA, 

To trarmp prano: sippi ‘sparso; si! pagarono 
loinostrana Hello 2M124 da D, 119/a 119; au: 
Bibi ÎR8 107; DH;S8 116; by 0, 20126 da 
108" a 109 'OAjia da 106 50 /a 105; 20192 da 
108 50 a 106; Ud;id, da 108 a 108.50; cor- 
renti SORA 107 2; SUIS 09028 Ù8; dard 
10); 0A6-26175. 


























Nello greggio, ehe sono. pura scarsissime, 
le belle Treutine 10112 ricavarono da lire 100 
a 108/50, 

Le, sete asiatiche ancora sostenute, ma 
senza affari, 

Si'ruppe finalmente {1 lungo torpore dei 
cascami, ‘© qualihe conrratto si concluze in 
atrueo a vapore dalle L. 14.50 a 15.0 15.25, 
ed in strazze belle da L. Ti G0:a 15% 


Genova. — La fabbrica rassicurata contro 
la apprensioni d'una tremenda crisi: comincia 
‘a rinnovare le suò domando, éd anche la spe- 
culbzione, bench timida, © circospetta, si 
scuote dalla ‘lunga inerzia © va raggraniel- 
Jando qualelio ballotto. Lie troppo scarse esi- 
atenze:però éd 1 prezzi troppo cle 
lasciereiboro : sperare un movimento un 
pronunziato, soprattutto se non ‘sia. possibile 
formarsi in fondato criterio quì risultato del 
raccolto, Tatanto i prezzi rimangono fermi © 
sostenmti, 

Quanto al raccolto comincieretibe il solito 
stadio della; contraddizioni, Per quanto però 
‘cominelno 8 spesseggiare: lo lagnanze; spe» 
clalmento sulle. sementi di riproduzione, în 
complesso le appareuze si mantengono soddis- 
facenti, presentando, sempro fondamento a spe- 
rare diseretà' abbondanza. 


Tione, — Qrgarialat Branola 1 ord; 20128 
da 190 a 126;/5% ord, 2028 117/009" ‘Pio: 
monto, 2128 110 n 126, 

Traino, = Patricia 1° ord! 20128 di 140/n 
TRI Melia (OGjON' di ds a 105. 

Marsi, VT magiio. = Le ‘ilime” nd: 
tato die rodi’ fanino crescor 























sioni dei detentori ed’ impoliscono iti sod 
disfare gli ordini sistenti sulla 

Valenza, 17 maygio. — Raccolto inferiore 
all'anno; passato, Prezzo (vi ‘borzolt! gialli 
fino a lire 7 9%; Giappone lire 9.23. 

Tendenza al rialzo. 

Udine, 17 maggio. — Tempo. sfavorevole. 
I giapponesi  d'introduziono ‘ed altre razze 
periscono alla quarta: muta. — Raccolta pes- 
sima. — 1 bozzeli compariranno, alla fine 
del mese, 











Camera di Commereto 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
20 maggio 1867; — Fondi pub 
Consolidato 5 010, Contratti del mattino in e. 
58/20 15 18.25 95 97 172 4) 10.35 30.20 
8 MO (64 2i) 51 G0 45 48 d8 
20 40 (5A 1) 
Corso logalo 53 2 
Obbl. demaniali, 0. d: m-fnc: 388 SR td, 
Pozza da Li 40 d'oro Li.31 I0/a 218, 
‘Argento da L. 10% 50/100 35. 
Remo a La 108 






























SHONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita : corso legale aumento 
cent. 40 sulla borsa precadente 
La: Botsa:(dî subbato fu a Parigi nel so 
comiplesso una Borsa di ripresa, tuttii valori 
‘aténdò, chi più chi meno, profittato delle mi- 
gliori disposizioni del mercato. 











Ognuno vede: chiaramente che per questo 
‘anno la pace è assicurata, malgrado il: poco 
‘soddisfacimento che Francia. e Prussia pos: 
‘sano provare per l'accaduto: ognuno. en che 
stil mercato di Parigi esiste ancora un note- 
vole. scoperto; ognuno conosce. l'importanza 
do' capitali disponibili; che non' aspettano at- 
tro che un po' di stabilità, per, impiegarai. 

Come: dinquo. la. ripresa potrebbe esere 
contrariata o messa in dubbio? 

È d'uopo;persusideraî. che ‘mn notevole can- 
‘giamento. Ra. avuto luogo, e; cho quello che 
era possibile giorni fa,, non è più probabile 
oggi 

ll nostro odierno. mercato fece. prova di 
10 comune: fermerza: 

Le offerte furono in minoranza e la ten 


denza rimase buona, gli ‘afari essondo stati 
piuttosto animati. 


+ Rendita ba, gf. 
Becca toa 
Detnan. N85 
B. seprto 216. 
——___________— 
BORSA'DI PARIGI — 18 maggio 188% 
( Dispaccio spaciale ) 


Caroli eiunare fino ne, 
pria 
Consolidati Inglesi L 9078 9598 
80/0. Francese 6045 69.80 
8 0/0ftaliano » 5160, 68» 


Az.delGreò mobi Italiano a_n * a » 


7A. Francese, 207.889 00/379» 
Azioni. della, ferrovie 

Vistorio Emannele, .,- Li » » sa 

Lombarde + 385 » 988 + 
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Incanto definitivo 
Via di Po, N 2 
ALBERGO: della BRETAGNA 


Mercoledì (8) magri cente 
2 guioceseivo, dalle ore 9 allo 19, e 
ditte 2 alle È si porranno in vendita 
Mobili d'ogni sorta, Lingeria da letto 
8 da tavolo, Lampadari, Specchi gran 
dissimi, Torchio per blencheria, On- 
piidus © Brum. 


Vittorio Emanuele (ore 8) 
‘Compagnia equestre CINISELI 
bo (ore 8) — Opera IL Trova- Indi dalle 4 alle 6 
tore — Ballo Amore e mig. Si venderanno Wind Esteri e Nà- 
Gerbino (ore $) — Opera Chi dura | zionali. SE 
vince — “Ballo IL cantastorie na- | __ Giuseppe Cavalli porîto giurato. 
poletano. 2208 
Rossini (oro 8) La Compagni 
Capella: esporrà : Il coraggio di VENDITA 


ate ya DI SEME BACI 




















Semmai compagnia Romi ll E BIGATTINI 
tano! | a prezzi ridotti. 


Torino; via. Provvidenza; N. 18, 
nella porta dotta del Dincolo. ‘2169 


LEZIONI 
n OCCASIONE. FAVOREVOLE 
LINGUA FRANCESE | metta partenza, bene orvita bei 


centto della città con tutto © parte 

Ia sig» DE FOIX di Parigi | del mobilio e macchine, 
a Torino; dh lezioni || Recapito al sig, Mattiolo nel pa- 

Francese per. mezzo delle | digliono di giornali sull'angolo di 














linzuo italiana ed inglese e si serto | tagrossa, Terino. 





di un metodo facilissimo per far im- 


rezioni di etteratara © | NIUMENTO porcrn too 


conversazione per lo persone | Biella, diretto daldott. cav:G. GELA. 
che; conoscendo già questa lin 











ndo giù 172 Apertura col 97 maggio 1807. 

fanno dl desiderio di \parlaria fail: Ù ng 

Portoni Li SÒ | Indirizzaro o domande al divettoro 
in Biella 2068 








Indiriz rarsi Portici della Fiera, 
Piasza Castello, N. 18. 1898 Da affittare pel I luglio 
Viale Lungo Po, i 10) piano 8° | alito moro cnr si piace 

Martedì, 31 corrente, ore solite | nobile, via Ripari, 7. Rd 
INCANTO VOLONTARIO 

Di ricchi mobili sa mogano; noce | BARACCONE DI: PROFUMERIE 


andina, specchi , penduli, strati da 


sale: e Gimili per contanti. 
Sotto 5 Portici della Fiera diri 

Povero Moena etto alla portina della Birraria, giù 

2172 geometra perito giurato. | Calosso, N. 22. 2 


PRESTITO del GOVERNO di TUNISI 1867 


Emissione di 200,000 Obbligazioni di L. 500 


Lo Obbligazioni sono emesso al prezzo di L. 315 in oro con godi 
mento dal T° maggio 807. Esce profbzno un iteresse annuo di o 85 
in oro, pagabili in ragione di 50 por semestre, il 1° maggio ed il 
1° norer'bre d'ogni anno, alla Banca Fronco-Ztaliana ln Teriuo © Milano. 
Esse sono rimborsabili a. L. 500 per estrazioni in 30 anni a 
cominciare dal 1° novembre 1867, © così di seguito di sei in sei mesì. 

Ti loro interesso ed ammortamento è assienrato sull'entrata del de- 
cimo sti cereali e sui dazîî detti Malsoulat, e sui prodotti delle imposte 
0 diritti d'uscita; Îl che-da un reddito netto unnuo di L. 10,000,000. 

Si versbrà all'atto della sottoscrizione L. Ti, Dal 10 al 15 giugno L. 80. 
Dal 1° al 10 ‘agosto Li 80. Dal 1° al 10 ottobre L. 80. Totale XL. 315 
in oro. 

La sottoscrizione è nperta ano al 30 corrente maggio. 

In Torino presso la Banca' Franco-Italiana, via Carlo Alberto, 18. 

In Milano x dia S. Pietro all'Orto, $, 

Si invia ai bottoscrittori 1 listino! dei numeri stra 











Di 
MARIA COTTINO 


























Estrazione del 31 maggio 1867. 


AGILI A È PSlipaioni dolo Stato, reazione 1550, per 1 este» 

Vi ziono della fine del corrente mese. Contro buono postala 

dî L, 46 si spediscono in piego raccomandato. 

1° premio L: 83,980 — 1° L. 10,000 — "I. 6070 !— i‘ L 5260 
Presso Rovè Francesco Agente di cambi 

Carlo Alberto, N. 17, Torino. 





via Finanze © piazza 
1950, 


Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 
Torino, Via S. Filippo, N. 2 


Anticipazioni su titoli. 
Anticipazioni sul titoli del debito pubblico. — Ren- 
dita 5.6 8 p. */o, Obbligazioni dello Stato, Obbligazioni demaniali © p: jo 
l'interesse annuo, senz commissione. 
‘Anticipazioni sul valori Industria 
annuo @ '/3 p. ?/a di commissione. 














6 pi tle d'interesse 





T) Amministratore Direttore: generale 
1109 G. RICARDI DI NETRÒ. 


OLIO di FEGATO di MERLUZZO 


E MEDICAMENTI SPECIALI 


Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città, N. 8, Torino. 
1361 








MILANO - R. STABILIMENTO RICORDI - MILANO 





È pubblicata la riduzione completa 
PER CANTO È PIANOFORTE 
dinv'orema 


DON GARLLO 


G. VERDI 
(con ritratto dell'Autore) 

Si spedisce franco nel Regno verso anticipato pagamento di L. 81. 
Depositi: Frnexze e Narott!- Tito di Gio. Ricordi - Case filiali, 
Tonno - Giuaidi e ‘Strhda. 

Nelle altrecittà presso tutti è Negdciant dî musica e Tibrai. 

‘i pri di giugno sarà pubblicata la RIDUZIONE COMPLETA PER PIANOFORTE 50L0. 

2213 Prezzo netto — frarico di ‘porto — L. 18. 











Nuovo ed ultimo - Prestito 





Estrazioni eon Premi 


PREZZO DI CIASCUNA OBBLIGAZIONE 


avrà luogo il 16 giugno 











PREMIO PRINCIPALE L. 100,000 


DELLA CITTÀ DI MILANO 


Le Obbligazioni di questo Prestito, oltra al rimborso del capitale, concorrono, a 138 


da L. 100,000-50,000-=30,000-10,000-1,000=500=100-50=20 


La 3* Estrazione col Premio principale 


di lire 100,000 


ita si fa in FIRENZE dall'Ufficio di Sindacato , via Cavonr, N, 9, piano terr., 
in TORINO presso i signori fratelli Cerlana e U. Geisser e €. 2160 | De 









a Premi 


LIRE 10 


1867 


REZZO DELL'OBBLIGAZIONE LIRE 10 








BANCA FONDIARIA} ITALIANA 


Torino, via Ospedale, N. 28, 





ÎÈ aintiovo aperto il registro per la Sottowerizione delle azioni 
della Banca Fondiaria. 
Lo Azioni sono di L. 250 ciascuna. 


Nel primo luglio prossimo la Banca paga l'interesse del’ corrente. st- 
mestre in Lire cinque per ogni Azione interamente versata. 





I capitali proveni 
tripla: sopra terreni 





ti: dalle Azioni s'investono in mutui contro ipoteca 





Società degli Esercenti pel Dazio ‘Consumo di Torino 





Venerdì, 24 maggio, allo ore 2 pomeridiano, nel Teatro Vittorio Etmam 





e 


è convocata l'Assemblea Generalo degli Azionisti in Adunanza Straordiniria. 


Ordine del giorno. 





l'abbandono dell'esperimento d'abbuonamento 
ione della convenzione fatta col Municipio circa il rimborso del- 
l'eccedenza di tariffe daziarie per l'esercizio 1864.65 





ino. 





66, 


8. Rinnovamento del terzo del Consiglio di Amministrazione e surrogazione 


del si 





Pietro Rizzetti che ha rinunciato alla carica, 


4. Nomina del Comitato: di Revisione. 


Il Presidente dell'Aniministrazione 
G. TOMMASINI. 


1819 AVVISO D'ASTA 

Notifica il sottoscritto che alle ore 
nove antimeridiane del 81 ma 
vi. procederà nel suo studio, 
isro, N. 19, primo piano; all 
volontario degli infraindi 
divisi in lotti, proprii de 
talo e Tiburzio zi 
il secondo 
sig. Luigi Nicolini, 
mento di essi al miglior oferente fn 
Aumento, al prezzo qui sotto notato; 
osservate le. condizioni di cui nel 
bando 25 corrente. 

Designazione dei beni. 
Lotto 1. 

Casa civilo, fini di questa città, 
cantone Bertuola, regione Verna, con 
cortile, casa rustica e giardini, di 















aro 57, 46, 34, a L. 6050-08, 
Lotto è. 
Prato, ivi, di are 88, 01, a L 1400. 
Lotto 





Campo e gerbido în due pezze, ivi, 
ai are 10, Siy a La 970.00, 
Lotto 4. 

Villa, fn territorio, di. Shn Mauro, 
dotta il Masino, con fabbricato civile 
di grandiosa costruzione, cui, si ac- 
cedo per strada carrozzabile, con 

‘@ vasi ‘vinarii, cappella con 
‘arredi, avente dritto’ alla messa fe 
stiva, casa rustica ed. annessi giar- 
dino, campi, prati, vigna © boschi, 
della coraplessiva superfici 
18; 89, (0, 71, aL. 63,897 87. 

‘Torino, 20 aprile 1807. 

G. Cassinis not. coll. deleg. 


ESTRATTO DI BANDO 
(@® Publ) 

All'udienza del 15 giugno prossimo 
venturo, allo ore 11 antimeridiane, te- 
nuta del tribunale civile. e correzio- 
nialo di Pallanza, avrà luogo il reio- 
canto dell'infradeseritto stabile e suc- 
‘cossivo deliberamento, in odio delli 
Poniatowskiprincipe Giuseppe fu Sta- 
nislao, domiciliato a Parigi, © prì 
cipossà Matilde Perotti fu conte Bi 
vanni Battista, ‘di lui moglie, resi 
dente in Napoli, debitore pritcipalo 
il marito, terza posseditrice ln mogli; 
in seguito ad aumento sul jrexzo di 
doliberamento di L. 95,001 che ebbe 
Inogo dietro dichiarazione fatta a fa- 
voro del signor Carlo Franzosini fu 
Vittore d'lutra, e portato detto nu- 
mento sino alla somma di L. 120,000 
fatto dal creditore ed instante n'sî> 
basta ‘sig. cav. Gioannî Java fu sig. 

cendento Spirito, domiciliato ini To: 
jo, ed elettivamente in Pallanza 
presto il suo procuratore sottoscritt 


Deserizione dello stabile a sulastarsi 
situato nel territorio del: comune 
«di Ariezano, mardamento @'Tutra, 
I e come trovasi scritto nel bando 
venale 1 maggio corrente autentico 
Fiainert eice-cancelliere. 

Lotto unico 
Possessione, ad uso. villeggiatura, 
consistente în giardini, boschi, con 
entrovi un grandioso palazzo el una 
casa di abbazione. civilo e rustica, 

‘serra ed accessori, in un sol corpo; 

cinto da muro, dituata nel comune di 

Arizzano, mandamento d'Intra, già 

denominata la Villa Prina, ed orele 

Villa Poniatowslé, sotto confini a le- 










































vante la Ditta Bartolomeo fratelli 
Franzosini, a mezzogiorno Lago Mag- 
gioro nediaste la stradi ‘nazionale 


Alla Svizzera, a ponento Lorenzo Co- 
bianchi fu Pietro, ed & tramontana 
la strada comunale da Selasca ad 
intra. 








La quale possessione consta 
beni di pieno dominio e di beni di 
dominio utile, designati nella mapa 
catastrale di ‘Arizzano, i primi sotto 
i num. 1157, 1159, 1160, compresa 
Ja brvugliora boscata sotto num. 1140, 
situata fuori dal corno cinto da muro 
sorradeseritto:ed ‘al disopra della no- 
ininata strada di Selasca, che vi fa 
sooreza dalla parte di merzoîì, da 
Jevanito fratelli Pranzi, a ssttentrione 
Carones Giscomo, ed a ponente Pi 
tro Tonazzi fa Stefano Maria, ed i 
sccondi setto i num. LIGI, 118 112 e 
1109, il cuî dominio, dirotto spetta 
ail, prebendo di Santa Maria di Ca- 
yandone, Suna, Villa di Pallanza e di 

tro: di ‘robaso, erette nella 
a parrocchiale di San Vittore 
d'tittra, 

Condizioni della vendita: 
1. Lo atabile come sovra descritto 
si vendo ja un sol lotto, a corpo © 
noia misura, sì e como spetta ni 
coniligi Pomiatowski, ed ora tenuto e 
posseduto dalla principessa. Ponia- 
towaki, con tutti i pesi, onerî è ser- 
vitùf attive e passive, apparenti o non 
apparenti; e così tale © quale si trova 
descritto nel cadastro quanto ad are 
17, centiare 6$ di pieno dominio, © 
quanto ad are 99, centinre 28 di do- 
iinio utile soltanto, il cui dominio 
diretto spetta alle. pretendo di Santa 
Maria di Cavandone, Suna, Villa di 
Pallanza © di S. Pietro di Trobaso, 
grette nella chiosa. parrocchiale di S: 
Vittore d'Intra, allo quali si. corri 
stiondono due annui perpetui canoni, 
l'uno di tro, l'altro di ‘soi sendi di 
Milano, 0 come in fatti. 

2, Il'reincanto sarà ‘aperto sulla 
somma. di L, 120,000 stata così au- 
mentata all'istante. sig. cav. Gio- 
vanniNuva dietro l'oferta ed aggiunta 
di L. 93,000 allo L. 08,000, presso 
del primo deliberaménto 18 scorso 
aprile; 

9. Le offerte. all'incanto non po- 
tranno essere minori dî L. 20 caduna, 

fi 1 prizco dl deiberamento do: 
vid pagarsi 51 6_come, ed in qu 
modo che verfà dal tribunale. ordi- 
mato. | 

5.1 dellboratarto aulrà al pos- 

sio dello atabile pal; giorno. stesso 
cui avrà luogo_il reincanto o gli 
sarà delibarato, per eisero  talo re 
incanto è dellberamiento il definitive 
da quale: giérno recorremio a di 
Ti carico gli: interessi; legali del [cin- 
ue mer cento all'uno sul pro di 

leliberamerito, 

6. Le spese tutte: di primo e 
condo incanto o della vendita, ino 
iminciando dal precetto 31 ngonto 1806, 
comprese così le occorrenti notifica: 
zioni tutte, € compresa una copie 
del aeliberamento per l'inatani 
ranno a carico. dol deliberatar 
me Aargnno a suo carico i tributi ed 
imposte di qualsiasi natura 
taz sui beni da vendori, a comin: 
ciare dall primo luglio 1506, risul: 
tante ascendere _il tributo regio 
l'annîà somma di L. 150, centesimi 
88, come dal certificato ‘censuario 13 
otfobra, 1866. sottoscritto Imbrici e- 
anttors dell maridaziento d'lutrà, che 
trovasi Auserto al primo dellbpramento 
del 13 ‘aprile. rosslmo passato. 

































































"t. Nessmnio ‘shrà. ammesso. all'in: 
canto, se non depositerà nelle mani 
del cancelliore del tribunale lire set- 
tera in denaro per. lo speso tutte 
d'incanto e della vendita, non che il 
decimo di L. 20,000 (che fl prezzo 
riginnrio d'asta, 0 su cui fu aperto 
il primo incanto, stato in allora of 
ferte dall'instanto’ uva, siccome eo- 
‘Scdenti di sessanta: volte il sudietto 
tributo regio in ordine ai Den 
piena propietà, o di cena volto per 

Leni di dominlo dirotto); in altre 
1, 3,000 in denaro ad in'ctdola del 
débito. pubblico dello. Stato, quale 
deposito sarà tantosto restituito a 
chi non rimarrà deliberatario. 

8: Per tutto quanto non venne 
contemplato nelle presenti condizioni 
della vendita, si osserveranno Je. di- 
aposizioni al riguardo stabilite dai 
‘codici civile © di procedura civile. 

Pallanza, 6 niaggio 1807. 
2027 ‘Croppi sost. Bertarelli. 

















2178 REVOCA DI PROCURA 

Bertinetti Luigi residente sulle fini 
di Baldissero, borgata Rivo Dora, ha 
rivocata la procura, speciale: spedita 
‘lla metà di aprile ultimo scorso nl 
rogito notaio Albasio, in capo al 
Baudana Giacomo tenente agenzie in 
Torino, via Doragrossa, num. 18, onde 
abilitarlo a procarargli un surrogato 
pel suo figlio. Bertinotti Gioramni sol- 
dato, nel reggimento 69 fanteria, op- 
perciò diffida chiunque che non man- 
torrà qualungno contratto, che potessa 
definirsi al riguardo dal ‘Baudana in 
forza del mandato come sopra sped 


























Torino, 16: maggio 1867. 
Avv. Ballario sost. Berruti p. e. 





NOTIFICANZA DI BANDO 
Con atto delli 90 aprile p. p. dello 
riscioro Trona addetto al tribunale 
civile di Torino, venne sullinstanza 
del procuratore! capo Angolo Chiesa 
residente in Torino, cliente del pro- 
re capo Carlo Vasra notificato 
Fortunato Negrier di domici- 
lio, residenza ©. dimora ignoti, fl 
bando in data del 16 stesso moso di 
aprile pela vendita ai pubblici in- 
‘anti nanti il sullodato tribunale alla 
udienza. del SI maggio corrente degli 
stabili ivi descritti siti in. tervitorio 
di Montaldo Torinese e. propri. di 
6350 Negrier, 
2189 Rochetti sost. Chiesa Angolo, 

















RITO —GRADUAZIONE 





del suo padre Luigi, il presidente del 
tribunale civile di Saluzzo con decreti 
del 1° corrente inese di maggio, d 
chiarò aperto î giudicio di. gradua: 
zione pella. distribuzione. del prezi 
degli stabili. caduti nell’erodità di 
detto Luigi. Bersano, da_esso ace 
tata con benaficio d'inventaro, deli 
berati con sentenze delli 16 giugno @ 
28 liglo 1868 ali sig; indivi in 
esse menzionati, per li complessivo 
pregno di L. 30,62) commettendo per 
Îl moderimo il sig. giudice Denina, 
ed ingiunee ai creditori di produrre 
 dopositare nella cancelleria del 
banale le loro motivato domando di 
collocazione ed i documenti  giustii- 
catisi nel termine di giorni ‘30 da 
computarai dalla notificazione di detto 
decreto. 
Salnzza, 45 maggio 1867. 
Gonella sost. AN 


















2197 AUMENTO DI SESTO 


Con sentenza di questo tribunale 
‘civile in data di ieri vennero delibo- 
sati n Costa Giorgio, per. L, 000 
iui im appresso indicati stabili che di 
Seponevato in vendita st Le 70, n 
SRO I esa SN 
Stanza di Ferrero Gio, Batista re 
dente a Mondo, coniro Oderda Ste: 
fano residente pure a Mondovi, 

TI termine ‘per fare l'aumento di 
‘sesto n detto prezzo Bende ‘col 30 
orrente mese di maggio 
Stabili deliberati posti sul territorio 

i Vitoforte 
Lotto unico. 

1. Casa ed aia, regione Mercato 

Vecchio, al N. di ‘mappa 8403, 
renti Gruggià Gionnui è due; Gitata 
Gioanni Guglielmo 'e Giusta Gio, Al 
selmo, di are 8,76. 
2. Prato e campo, nolla stessa ri 
ione, N. di mappa 8816, coerenti 
io. Grugiia, Gioanni Giglieimo Giu: 
sta a due € Gionnni Stefano Baracoò, 
di aro 8, cent, 4, 

Mondovi, 16 maggio 1807, 

Martelli vice cane. 

















































2197. SUBASTAZIONE 
(18 Pubbl) 

‘All'udienza. del tribunale civile di 
Guneo del 3 prossimo luglio, ore IL 
preciso dol mattino, ed ‘in’ seguito 
Alla infrattuosità: del precedente in- 
cauto di/ciì nella udienza del 25 
‘corso mprile, sd instanza del: Capi: 
tolo dei signori canonici della. catte- 
dtale di Fossano, avrà luogo un 
io Îicanto (contro _i signri Sctolli 
Gincomo, Giovenale ed eredi del fi 
Spirito, Fratelli fn. Carlo, domicili 



























in Fostano, dei sognonti ‘reni col ri. 
basso del quinto del precedente prez- 
#0, 0 così ni prezzi infra notati a 


citscun lotto, cioè 
1e Lotto. Cascina donominata il 
Colombarotto, sità suli tertitorio di 
Fossano, composta di falibrica rirale, 
aa, orto, prati, compi 0 boschi, con 
altono; nello regioni Veglia cd Albiva, 
della' complessiva catensione di ettari 
$, aro 38, cent. 8, pari a giornate 
35; piedi 6, gravata dell'anno tri- 
huto regio di Li. 72:22, cd n) prezzo 
di L 10,058 cent, 06. 
Lotto. Cascinotto dotto. del 
Pinno; sito sullo stesso. territorio, 
composto di fabbrica civile © rurale, 
ia, campi, alteno e prato, nelle rex 
ioni del Piano e Pentetto, della com 
Dlossiva superficie di ettari 0, are fi 
tnt. 46, pari a giornate 17, tav. 1, 
picdi 19, gravato dell'anno tributo 
regio di L. 142 12, al prezzo di LL 
15,078 cent. 68. 
d° Lotto, Corpo, di casa. nel con- 
centrico della città di Fossano, ter- 
ziere dol: Salice, composto di! due 
piini, compreso il terreno, eltre ai 
i, ‘ali numeri del 
piano 940, 921, 0 confina ‘a levante 
colla via Stretta, a giorno colle da- 
migelle Giuseppiba e Carolina sorelle 
Qelebrini, a_ ponente colla via. dél- 
l'Ospedale Vecchio; ed a noité colla 
signora Pinta Rosa: vedova Travaglio, 
gravato dol tributo regio di anno 
È 91/18, al prezzo di L. 7840. 
Cnnco; 11 maggio 1867. 
Javelli Gio. Batti 
















































a pie 


CITAZIONE PER SUDÀSTA 

Si fa noto ‘che ad ibstanza della 
signora Carlotta Roasio mogli del 
sig. notaio Legno Taceone di Torino 
cho l'assiste, si feco citaro il. Giani 
Fraticesco di domicilio, residenza & 
ora. ignoti, ‘a comparire uinita- 
mente al'stio fratello; Giacomo. nanti 
il tribunalo civile. di Cuneo all'i- 
na delli 12 giagno prossimo ven- 
turo, ore 10 antimeridiano, per ivi 
vedersi autorizzare ln stibasta dei st- 
guenti beni ‘stabili. 

Questa citazione segil in via di 
relterazione ton essendo comparsì li 
fratelli Giani all'udienza 15 corrente 
del predetto tribunaio a chi (erano 
stati citati, 

Sì dichiara al Fransesco. Giani che 
ove non sia por comparire Ta causa 
trà proseguita in sua contumacia. 

Caseggi divisi: in tre; corpi con 
corte e sito;in Valgea al Molino in 
Boves con’ rina ‘innessa, coerenti 
Ghinamo Battista a Jovante, Agn 
Stefano a ponente, Peano) Guglielmo 
6d eredi del ‘conte Andreis di Mon 
drone, a notto Agnese Stefano © Tn 
via del Pastorono, dave 67. 

Vigna in ‘tervitorio; di, Boves, ro- 
gione Gastaldato, di are' 164, e por 
zione di losco, cententi Bartolomeo 
Pepino, Peana' Guglielmo, Varro An- 
tonio, Varro Domenico, eredi di Bat- 
tista Aguose, la vedova Peano, ed 
altri. 

Tale istariza è fondata al credito 
di Le 100 che tene la. sig. Carlotta 
Iossie-Tacconè verso li predetti fra- 

Giani quali eredi di loro madre 
Gioanna Pogani-Giani. 

Cuneo; 16 maggio 1807, 

2190 0. Lovosi Carlo; 


2107 SUNTO DI CITAZIONE 

Con atto in data d'oggi dell'usciare 
Angelo Aimasso addetto al tribunale 
civile di Cuneo, 6 sull'instanza della 
sig. Toresa ‘Putco fu Michole vedora 
di Matto Rossi residente è Mondovi, 
tanto in proprio, che quate legale 
Amministratrite delli minori. suoi fi- 
gli Matteo e Michelo fratelli. Rossi, 
Venne. citato Bruno Bartolomeo fu 
Pietro residente in Marsiglia (Francia) 
nel modo indicato dalli art. 141 0 
182 del cod. di pr. civ., a comparire 
avanti l'lmo sig. presidente del tri- 
Visae civile di Cunco alle. ore 10 

attutino .del giorno 8 luglio. pros- 
imo venturo, per ivi. vedersi suto- 
zzare la spolizione in forma osp- 

iva di una sentenza del tribunale 
di Cuneo in data 28 novembro. 1859 
emanata nella causa della mensa. ve- 
acovile di Mondovi contro Bruno Pio- 
tro padre di esso Bruno Bartolomeo. 

Cuneo, 1 maggio 1807. 

Gallia sost. Bessone, ©, 





























































2203 NEL FALUINENTO 


di Mosta Costantino: fù Lorenzo di 
Piedicavallo ;, già. fabbricante ni 
pannilana a Chiavazsa, 


‘Sì avvisano i creditori tutti di detto 
fullinento a comparire o personale 
mente 0 per mezzo ii minditario , 
alle 0.0 % entimeridiano del 99 601° 
rente, avanti l'ill.mo sig. giudice de- 
legato avvocato Lilonrdo Peano, in 
una delle salé di questo ‘tribunale , 
‘per deliberare definitivamente sulla 
Formazione del coscordato. 

Si notifla pure cho ‘questo tribi- 
nale civile, NIE di ibn ui com-. 
‘mercio; co sna sentenza delli 
rente dichiarò ascendero al 2 luglio 
1846.l’apoca: della cessazione dei pa- 
gamenti dol fallito Costantino Mosca. 

Biel, tl'iigigio 807. 

Clerico vice:canò. 














Tornò lTip: 6: Favale e'Conip. 





